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L E  O N L U S
E

I L  T E R Z O  S E T T O R E  



ONLUS DI OPZIONE

ONLUS DI OPZIONE

• associazioni/fondazioni/comitati

• «rami» degli enti ecclesiastici

TERZO SETTORE

ETS NON COMM. 

ETS COMM.

PERDITA QUALIFICA O 

SCIOGLIMENTO ENTE

CHIUSURA RAMO

devoluzione patrimonio residuo 

"incrementale"

NOSI

D.Lgs. 460/1997, art. 10, c. 1, lett. f)
Circ. 168/1998, p. 1,6

Circ. 59/2007, n. 4)

IMPRESA 

SOCIALE

modifica statuto o 

regolamento: 

2.8.20198

normativa 

già in vigore



D.Lgs. 460/1997, art. 10, c. 1, lett. f)
«l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per qualunque
causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito
l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo
diversa destinazione imposta dalla legge»

Circ. 168/1998, p. 1,6
«Si precisa che la perdita di qualifica equivale, ai fini della destinazione del patrimonio, allo
scioglimento dell'ente. A tale conclusione si perviene in considerazione della ratio della disposizione
in argomento intesa ad impedire all'ente, che cessa per qualsiasi ragione di esistere come ONLUS, la
distribuzione del patrimonio, costituito anche in forza di un regime fiscale privilegiato, o la sua
destinazione a finalità estranee a quelle di utilità sociale tutelate dal decreto legislativo in esame.
Non si ritiene, infatti, di poter consentire all'ente vincolato quale ONLUS nella distribuzione e nella
destinazione degli utili o avanzi digestione di vanificare tali vincoli attraverso il libero utilizzo del
patrimonio a seguito della perdita della qualifica di Onlus.
Pertanto, in caso di perdita della qualifica, la ONULS dovrà devolvere il patrimonio ad altra
organizzazione non lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito il menzionato
organismo di controllo».

ONLUS DI OPZIONE



Circ. 59/2007, n. 4)
«4) Perdita della qualifica di ONLUS e devoluzione di patrimonio: scissione tra patrimonio
preesistente e cumulato in regime di qualifica ONLUS

L’art. 3, lett. k) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 marzo 2001, n. 329, prevede che,
nei casi di scioglimento delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, l’Agenzia per le ONLUS renda
parere vincolante sulla devoluzione del loro patrimonio ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo n. 460 del 1997.
Al riguardo si ricorda che nella circolare n. 168/E del 26 giugno 1998 è stato precisato che “la perdita
di qualifica equivale, ai fini della destinazione del patrimonio, allo scioglimento dell’ente”. Ciò posto -
nel confermare detta conclusione che, come già precisato nella citata circolare n. 168/E del 1998, è
stata adottata in considerazione della ratio della disposizione recata dall’art. 10, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo n. 460 del 1997, intesa ad impedire all’ente che cessa per qualsiasi ragione di
esistere come ONLUS, la distribuzione del patrimonio, costituito anche in forza di un regime fiscale
privilegiato, o la sua destinazione a finalità estranee a quelle di utilità sociale tutelate dal decreto
legislativo n. 460 del 1997 - si precisa quanto segue».
Nell’ipotesi in cui un ente, pur perdendo la qualifica di ONLUS, non intenda sciogliersi, ma voglia
continuare ad operare come ente privo della medesima qualifica, si ritiene che lo stesso sia tenuto a

ONLUS DI OPZIONE



Circ. 59/2007, n. 4)
devolvere il patrimonio, secondo i criteri indicati all’art. 10, comma 1, lettera f) del decreto legislativo n.
460 del 1997, limitatamente all’ incremento patrimoniale realizzato nei periodi d’imposta in cui l’ente
aveva fruito della qualifica di ONLUS. Viene fatto salvo, quindi, il patrimonio precedentemente
acquisito prima dell’iscrizione nell’anagrafe delle ONLUS. A tal fine l’ente dovrà allegare alla richiesta di
parere sulla devoluzione del patrimonio rivolta all’Agenzia per le ONLUS ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettera f) del decreto legislativo n. 460 del 1997, la documentazione rappresentativa della situazione
patrimoniale dell’ente, redatta ai sensi dell’art. 20-bis comma 1, lettera a), d.P.R del 29 settembre
1973, n. 600 alla data in cui l’ente ha acquisito la qualifica di ONLUS, nonché la stessa documentazione
rappresentativa della situazione alla data in cui tale qualifica è venuta meno. Si ribadisce, pertanto, la
necessità che l’ente rispetti, per ciascun esercizio, quanto previsto al citato art. 20-bis che dispone che le
Onlus, a pena di decadenza dei benefici fiscali per esse previsti, devono ‹‹rappresentare
adeguatamente in apposito documento, da redigere entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio
annuale, la situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’organizzazione».

ONLUS DI OPZIONE



RAMO

CHIUSURA

devoluzione patrimonio 

"incrementale"

+

preesistente

ASSOCIAZIONE/FONDAZIONE/COMITATO

SCIOGLIMENTO ENTE

ass./fond./comitato
(previa devoluzione 

patrimonio 

"incrementale")

NOSI

devoluzione patrimonio 

"incrementale"

PROSECUZIONE ATTIVITÀ

NEL MONDO TERZO SETTORE
FUORI DAL MONDO  TERZO 

SETTORE

ONLUS DI OPZIONE



ONLUS DI DIRITTO

ODV

ETS NON COMM. /ETS COMM.

disciplina D.Lgs. 117/2017
PERDITA DI QUALIFICA O 

SCIOGLIMENTO ODV

devoluzione patrimonio

NOSI

COOP. SOCIALI
IMPRESA 

SOCIALE

L. 266/1991, art. 5, c. 4
[D.Lgs. 117/2017: art. 102, c. 1, lett. a) – art. 50, c. 2 – art. 9]

ONLUS DI DIRITTO

modifica statuto o 

regolamento: 

2.8.20198



AMBITO DI OSSERVAZIONE: IL PUNTO DI PARTENZA

L. 266/1991, art. 5, c. 4
«In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione delle organizzazioni di volontariato, ed
indipendentemente dalla loro forma giuridica, i beni che residuano dopo l'esaurimento della
liquidazione sono devoluti ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore,
secondo le indicazioni contenute nello statuto o negli accordi degli aderenti, o, in mancanza, secondo le
disposizioni del codice civile».



AMBITO DI OSSERVAZIONE: IL PUNTO DI PARTENZA

D.Lgs. 117/2017
art. 102, c. 1, lett. a)
«Sono abrogate le seguenti disposizioni salvo quanto previsto ai commi 2, 3 e 4:
a) la legge 11 agosto 1991, n. 266, e la legge 7 dicembre 2000, n. 383»
art. 50, c. 2
«L'ente cancellato dal Registro unico nazionale per mancanza dei requisiti che vuole continuare a
operare ai sensi del codice civile deve preventivamente devolvere il proprio patrimonio ai sensi
dell'articolo 9, limitatamente all'incremento patrimoniale realizzato negli esercizi in cui l'ente è stato
iscritto nel Registro unico nazionale».
art. 9
«In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti
del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza,
alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta
che l'ente interessato è tenuto a inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le
disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso
positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal
parere sono nulli».



devoluzione patrimonio

SCIOGLIMENTO ODV

associazione (non OdV)

trasformazione fondazione

(previa devoluzione 

patrimonio)

NOSI

PROSECUZIONE ATTIVITÀ

NEL MONDO TERZO SETTORE
FUORI DAL MONDO  TERZO 

SETTORE

ONLUS DI DIRITTO



TEORICAMENTE POSSIBILE

DA: ONLUS (IN ETS) A: IMPRESA SOCIALE

modificando lo statuto prima 

dell'operatività piena del Codice 

(D.Lgs. 117/2017)

trasformandosi in impresa 

sociale (D.Lgs. 112/2017)

APPRODO NELL'IMPRESA SOCIALE



TEORICAMENTE POSSIBILE

CONSEGUENZE

SUBITO FINO A

superamento disciplina delle onlus (D.Lgs.

460/1997)

tassazione utili fino a autorizzazione CE su

D.Lgs. 112/2017

perdita status e agevolazioni da onlus

inapplicabilità agevolazioni Codice ETS

(D.Lgs. 117/2017) fino a periodo d'imposta

successivo a autorizzazione CE e operatività

registro

perdita agevolazioni da ETS "anticipate"

APPRODO NELL'IMPRESA SOCIALE



L A  S C A D E N Z A
D E L  2  A G O S T O  2 0 1 9

P E R  L A  M O D I F I C A
D I  S T A T U T I  

E  R E G O L A M E N T I



D.Lgs. 117/2017
art. 101, c. 2
«Fino all'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, continuano ad applicarsi le norme
previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli enti nei Registri Onlus, Organizzazioni di
Volontariato, Associazioni di promozione sociale che si adeguano alle disposizioni inderogabili del
presente decreto entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore [3 agosto 2017].
Entro il medesimo termine, esse possono modificare i propri statuti con le modalità e le maggioranze
previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria al fine di adeguarli alle nuove disposizioni
inderogabili o di introdurre clausole che escludono l'applicazione di nuove disposizioni derogabili
mediante specifica clausola statutaria».

SCADENZA MODIFICA STATUTO/REGOLAMENTO



SCADENZA MODIFICA STATUTO/REGOLAMENTO



SCADENZA MODIFICA STATUTO/REGOLAMENTO



D.Lgs. 117/2017
art. 101, c. 2
«Fino all'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, continuano ad applicarsi le norme
previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli enti nei Registri Onlus, Organizzazioni di
Volontariato, Associazioni di promozione sociale che si adeguano alle disposizioni inderogabili del
presente decreto entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore [3 agosto 2017].
Entro il medesimo termine, esse possono modificare i propri statuti con le modalità e le maggioranze
previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria al fine di adeguarli alle nuove disposizioni
inderogabili o di introdurre clausole che escludono l'applicazione di nuove disposizioni derogabili
mediante specifica clausola statutaria».

SCADENZA MODIFICA STATUTO/REGOLAMENTO



D.Lgs. 117/2017
art. 104, cc. 1-2
«1.Le disposizioni di cui agli articoli 77, 78, 81, 82, 83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e dell'articolo 102,
comma 1, lettere e), f) e g) si applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2017 e fino al periodo d'imposta di entrata in vigore delle disposizioni
di cui al titolo X secondo quanto indicato al comma 2, alle Organizzazioni non lucrative di utilità
sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi
registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e
alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle provincie
autonome di Trento e Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383».
2. Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano agli enti iscritti nel
Registro unico nazionale del Terzo settore a decorrere dal periodo di imposta successivo
all'autorizzazione della Commissione europea di cui all'articolo 101, comma 10, e, comunque, non
prima del periodo di imposta successivo di operatività del predetto Registro.

SCADENZA MODIFICA STATUTO/REGOLAMENTO



L A  P E R D I T A  D I  
Q U A L I F I C A

O N L U S



COMUNICAZIONE ALL'ANAGRAFE DELLE ONLUS



COMUNICAZIONE ALL'ANAGRAFE DELLE ONLUS



RICHIESTA PARERE SULLA DEVOLUZIONE



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



ATTO DI INDIRIZZO 7.5.2008



P R O B L E M A T I C I T À :
C A S I S T I C A



LE ONLUS DEL MONDO ECCLESIALE: CRITICITÀ

beneficenza

I fondi raccolti 
nei rami

I fondi raccolti 
dagli enti 

non possono essere 
utilizzati per le attività 

religione e culto

non possono finanziare 
l'attività scolastica



sociale e socioassistenziale

svantaggianti

divieto 
distribuzione 

utili

interpretazioni restrittive
dell'Agenzia delle entrate

- comodati a terzi

- lavori su immobili di 
terzi in comodato

LE ONLUS DEL MONDO ECCLESIALE: CRITICITÀ



ramo onlus

regolamento

regolamento

irregolarità

modifica statuto ente

LE ONLUS DEL MONDO ECCLESIALE: CRITICITÀ



LE ODV LEGATE AL MONDO ECCLESIALE

criticità

P. IVA

volontari

svolgimento attività 
commerciali diverse da 

quelle del D.M. 25.5.1995

svolgimento dell'attività 
senza la prevalenza dei 

volontari



AMBITO DI OSSERVAZIONE: IL PUNTO DI PARTENZA

D.L. 185/2008

Art. 30, c. 5
«La disposizione di cui all'articolo 10, comma 8, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, si
applica alle associazioni e alle altre organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n.
266 che non svolgono attività commerciali diverse da quelle marginali individuate con decreto del
Ministro delle finanze 25 maggio 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995»

D.L. 185/2008

Art. 3, c. 1 e c. 4
«1. È considerato organizzazione di volontariato ogni organismo liberamente costituito al fine di
svolgere l'attività di cui all'articolo 2, che si avvalga in modo determinante e prevalente delle
prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.
4. Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni
di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure
occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da esse svolta».


